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Cari amici,
con questa ultima newsletter prima delle
vacanze estive vi aggiorniamo sulle
ultime attività dell’associazione e sui
progetti che ci attendono a partire da
settembre.
A voi tutti un augurio di serene vacanze,
ci ritroviamo a settembre!
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Fra settembre e metà ottobre prossimi è
prevista la nota consultazione degli

abitanti di
Vicenza sul
Dal Molin.
ASoC si è
g i à
espressa in
passato con
una netta
presa di
pos iz ione
c o n t r a r i a

alla costruzione del nuovo insediamento
militare americano. Gli ultimi atti resi
noti a seguito del recente
pronunciamento del TAR del Veneto, che
ha bloccato temporaneamente i lavori,
hanno evidenziato gravi irregolarità da
parte del Governo e della precedente
A m m i n i s t r a z i o n e c i t t a d i n a
sull’argomento: praticamente è stata
violata tutta una serie di normative
vigenti in materia di accordi bilaterali,
senza contare le leggi sulla tutela
dell’ambiente. Addirittura sembra che
l’autorizzazione al nuovo insediamento
sia stata data “verbalmente”, e che
l’unico atto ufficiale sia stato sottoscritto
da un semplice funzionario del
ministero, in spregio a tutte le normali
regole di un paese “democratico”, senza
tenere in minima considerazione il
parere, le aspettative e le richieste della
popolazione di Vicenza.

Possiamo parlare di situazione grottesca,
se questa scelta non avesse così
importanti ripercussioni sul futuro della
città per moltissimi anni a venire.
Come ASoC ribadiamo di nuovo il
nostro parere contrario alla costruzione
della nuova base, che priverebbe la città
di un amplissimo territorio che potrebbe
venire utilizzato in tanti altri modi a
servizio della cittadinanza, che non
siano legati a logiche e scelte di guerra.
Invitiamo già da subito tutti i soci
sensibili sull’argomento a farsi parte
attiva presso la gente affinché un
numero assolutamente importante di
persone vada a esprimere il proprio
parere, per far capire alle alte cariche
dello Stato che Vicenza non è insensibile
allo sfruttamento del proprio territorio
per fini che non sono in linea con il loro
modo di pensare, aperto alla mondialità,
alla condivisione dei problemi
internazionali e alla pace.
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Domenica 15 Giugno si è svolta a
Mossano l’annuale assemblea dei soci di
ASoC per verificare il bilancio
economico dell’associazione e per fare il
punto della situazione dei vari progetti
che l’associazione sta sviluppando. È
stata un’occasione per ripercorrere
velocemente tutto quello che ASoC ha
svolto nel corso dell’annata: una serie di
progetti che ha avuto come momento
p a r t i c o l a r m e n t e s i g n i fi c a t i v o
l’accoglienza nel mese di aprile di una
d e l e g a z i o n e d i b a m b i n i
dell’Afghanistan, nell’ambito del
progetto della Banca dei Bambini.
La partecipazione dei soci è stata buona,
anche se ci vorrebbe un maggior
coinvolgimento da parte di tutti, almeno
in queste occasioni estemporanee che
non richiedono un grande sforzo ma
solamente un pò di disponibilità in
termini di tempo.

Il bilancio dell’associazione approvato al
termine dell’assemblea è a disposizione
di tutti i soci.
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Mercoledì 9 luglio si è svolta la
conferenza stampa a conclusione del
progetto “Protagonismo giovanile:
diritto allo studio e diritto al lavoro”.
All’indirizzo www.asoc.it potete trovare
due degli articoli pubblicati in occasione
dell’incontro (dal Gazzettino e dal
Giornale di Vicenza).
Il progetto ripartirà a settembre, con
novità e nuove collaborazioni: tra queste 
troviamo il Comune di Arzignano, il
Comune di Torri di Quartesolo e il locale
Municipio dei Ragazzi, il Comune di
Schio e la “Città dei Bambini” (assessora
Lina Cocco) che hanno dimostrato
sensibilità ed interesse rispetto al
progetto portato avanti dalla nostra
associazione.
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Max Ferrauto, principale referente del
progetto musicale-educativo con i
bambini del Mali, si è trasferito
definitivamente in Francia: il progetto
sta comunque andando avanti anche con 
la partecipazione e il coinvolgimento di
altri gruppi e musicisti francesi. Il primo
viaggio in Mali, per preparare il terreno
all’iniziativa, che si doveva svolgere a
maggio, avverrà nel mese di settembre.
Max si è impegnato a tenerci
continuamente aggiornati sullo sviluppo
del progetto nei prossimi mesi, durante i
quali saremo comunque coinvolti come
associazione nell’ambito dei rapporti
con i referenti partner in Mali.
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Progetto CBD – Banca asiatica dei

bambini e adolescenti per lo

sviluppo

Verrà lanciata a settembre la campagna
di azionariato legata alla CDB: ognuno
potrà sentirsi parte integrante del
progetto mediante l’acquisto di una o
più “azioni” del valore di 50 euro. Ogni
“azionista” (sottoscrittore delle azioni,
precisiamo che non è previsto il

rimborso di quanto sottoscritto né la
maturazione di eventuali interessi),
verrà costantemente informato sullo
sviluppo del progetto mediante una
newsletter ad hoc, e riceverà un attestato
di adesione alla campagna.
Nel frattempo sta già iniziando a Delhi il
lavoro di progettazione della
cooperativa di produzione e
distribuzione pasti gestita da 35
adolescenti soci della Banca dei Bambini;
Simone, esperto in cooperazione e
creazione di cooperative inviato da
ASoC, si trova in India per occuparsi
della fase iniziale di formazione,
gestione ed amministrazione.
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1. Piccoli artigiani crescono
Nell’ultima newsletter vi abbiamo
parlato del viaggio in Benin di Marina
Magro, socia ASoC, invitandovi a
leggere il resoconto del viaggio
pubblicato sul sito assieme alle
numerose foto. Da questo viaggio è
scaturito il progetto Piccoli artigiani

crescono che prevede di acquistare dai
Movimenti dei Bambini e Adolescenti
Lavoratori (BAL) di Africa, America
latina e Asia i manufatti frutto di lavoro
degno, e di rivenderli allo scopo di
sostenere le loro attività formative. Gli
obiettivi del progetto:

�valorizzare le esperienze di lavoro
artigianale dei BAL (Bambini ed
Adolescenti Lavoratori) sia nell’aspetto
commerciale, sia dal punto di vista
formativo e culturale;

�organizzare i ragazzi lavoratori
offrendo loro l'opportunità di avviare la
produzione di piccoli oggetti artigianali,
in un processo che i ragazzi stessi
controllano in tutte le sue fasi, evitando
quindi ogni forma di sfruttamento del
loro lavoro;

�insegnare ai ragazzi un “mestiere” che
possa essere di utilità nel loro Paese, che
garantisca una qualità dignitosa di vita e
favorisca la crescita sociale nel loro
territorio;

�accompagnarli nel loro cammino e
aiutarli a crescere come esseri umani
dignitosi e coscienti dei loro diritti.

Al momento si stanno prendendo
contatti con alcune associazioni di
categoria della provincia di Vicenza per
istaurare dei livelli di partnership.

2. Adottiamo un insegnante
Continua la raccolta fondi del progetto
Adottiamo un insegnante lanciato a
febbraio, in occasione della visita di
Vittoria Savio a Vicenza. Ricordiamo che
il progetto mira a raccogliere i fondi
necessari a coprire le spese dello
stipendio di un insegnante, in modo da
garantire continuità all’istruzione delle
ragazze ed adolescenti che frequentano
la scuola “Maria Angola”
dell’associazione “Yanapanakunsun” di
Cusco, Perù.
La scuola Maria Angola è un Centro
Educativo per bambine, adolescenti e
giovani lavoratrici domestiche che offre
loro l’opportunità di accedere
gratuitamente ad un’educazione di
qualità. In questo modo le ragazze
possono ottenere un titolo di studio
riconosciuto dal Ministero
dell’Educazione Peruviano.

����

GRUPPO DI LAVORO SULL’AFRICA

Avvisiamo tutti che si sta costituendo un
gruppo di lavoro dedicato ai movimenti dei
bambini ed adolescenti lavoratori africani (in
sigla MAEJT). L’intento è di fornire una
mappatura del contesto africano, di favorire
una maggior diffusione dei documenti
prodotti dal MAEJT, arrivando a dare una

lettura competente del contesto socio-
culturale africano. Le attività saranno
coordinate da Sara Zemignani che sta
iniziando ora a collaborare con
l’associazione.
Per ora è stato creato un indirizzo e-mail a
cui potete scrivere se interessati a dare un
contributo e a ricevere ulteriori informazioni:
gruppoafricavicenza@gmail.com

RICEVIAMO DA BUTTERFLIES

Butterflies, Organizzazione Non Governativa
responsabile di diversi programmi a favore
dell'infanzia lavoratrice e di strada tra i quali
la Banca dei Bambini, ci ha informati di due
programmi realizzati:

�un’iniziativa nazionale svoltasi per il
sostegno dei bambini: si tratta di una
giornata di workshop destinata ai giovani
funzionari di polizia di Delhi ed organizzata
per fornire loro strumenti utili nelle
situazioni relative ai diritti dei bambini. Il
workshop è stato organizzato con il supporto
dell’Unione dei commissariati di Polizia,
UNICEF, NIPCCD (Istituto nazionale
indiano per la cooperazione e lo sviluppo
dell’infanzia), Butterflies e Childline (Linee
telefoniche simili al nostro Telefono azzurro).
Il Corso era rivolto a 60 funzionari di Polizia
e 5 Coordinatori di Childline.

�due centri educativi itineranti sono stati
predisposti per fornire corsi di
alfabetizzazione a quei bambini che vivono
lungo le strade, nelle stazioni dei treni, nei
depositi degli autobus… Il centro educativo
mobile (Mobile Learning Centre) nasce con
l’obiettivo “Se i bambini non vanno a scuole,
lasciaci portare la scuola direttamente a
loro”. È un eccellente esempio di partnership
tra il dipartimento per l’educazione indiano,
Butterflies, la Fondazione Salama Baalak e
UNICEF. Il pulmino è stato dotato di
moderne strumentazioni tecnologiche e
strumenti educativi pensati per le modalità
di insegnamento “non convenzionali” che gli
educatori affronteranno. L’obiettivo è far sì
che i bambini tornino alla stazione mobile
una volta che questa si ripresenta nel
quartiere. Butterflies ha anche predisposto
del materiale plurilingue e bi-lingue, libri e
giochi educativi per promuovere il
pluralismo linguistico. Dal suo lancio,
avvenuto lo scorso 10 febbraio, la stazione
educativa mobile si sta rivelando un vero
successo.
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